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Dialogo con i cittadini, ma fermezza contro l'evasione 
 
 
Ermindo Tucci, presidente di GAIA S.p.A, risponde al sindaco di Forte dei Marmi, Umberto Buratti, sul 
fenomeno delle autoriduzioni. 
 
 
Marina di Pietrasanta (LUCCA), 22 marzo 2011 "Siamo disponibili a partecipare quanto prima a un Tavolo di 
confronto tra l'amministrazione comunale di Forte dei Marmi e GAIA, ma non possiamo essere tolleranti 
nei confronti del fenomeno della morosità, anche se derivante dall'autoriduzione." queste le parole di 
Ermindo Tucci, presidente di GAIA S.p.A (gestore del servizio idrico integrato dell'ATO n.1 Toscana Nord, 
per le province di Massa Carrara, Lucca e Pistoia), in risposta al sindaco di Forte dei Marmi, Umberto 
Buratti, sulla questione delle interruzioni delle forniture d'acqua subìte da alcuni cittadini.  
"Le tariffe di GAIA sono definite dal regolamento dell'ATO, e sono formulate non per generare profitto, ma 
con lo scopo di finanziare i costi di gestione, gli investimenti, e, in generale, tutti i costi operativi del 
servizio. I cittadini che mettono in pratica l'autoriduzione, compiono un atto unilaterale, che l'azienda non 
può consentire, e questo per due ragioni: primo perchè non pagando interamente la bolletta non è 
possibile coprire i costi, poi perchè avallare questi comportamenti costituirebbe una disparità nei confronti 
dei cittadini che invece pagano regolarmente l'intera tariffa.  
La decisione di interrompere il servizio per noi è sempre dolorosa, ma necessaria."  
"Grazie a un protocollo di intesa firmato da GAIA, amministrazione comunale, ATO e Regione Toscana si 
procederà con l'installazione di nuovi contatori per i cittadini di Forte dei Marmi.- ha concluso Tucci - 
proprio il prossimo 5 aprile scade il termine per la presentazione delle offerte relative al primo lotto per la 
realizzazione dei lavori.  
Siamo sicuri che l'impegno di tutti i soggetti coinvolti da queste trasformazioni, sia azienda che cittadini, 
porterà risultati soddisfacenti e tariffe meno onerose." 
 
 
 


